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Unioncamere 

Nuove accuse 
dalla Corte 
dei Conti 
« R O M A Si allarga l'Inchie
sta delja Corte dei Conti sulla 
vicenda dell'Unioncamere, 
l'unione italiana della Camera 
di Commerciò i cui ammini
stratori sono accusati per del
le gratifiche pagate asperso-
naie senza che fossero pre
ventivamente approvate dal
l'autorità di controllo On que
sto caso il ministro dell'Indu
stria). il fatto si rifensce agli 
anni tra il 1982 e i'84. e ieri il 
magistrato ha inviato numero
se citazioni a giudizio per gli 
amministraton in canea in 
quel periodo con l'accusa di 
aver corrisposto al .personale 
delle indennità di presenza 
considerate illegittime. Il -ca
so Unioncamere» si allarga 
proprio mentre da ien a Peru
gia è in corso la Conferenza 
delle Camere di Commercio 
italiane che, con la relazione 
del loro presidente Piero Bas
setti, chiedono una rapida n-
forma anche degli arcaici 
meccanismi di controllo. Il ri* 
fenmento alla vicenda giudi
ziaria è evidente (anche se in
diretto) Ma vediamo in breve 
quali sono le accuse. 

La Corte dei Conti ha nleva-
to che tra l'S2 e l'S4 sono stati 
spesi 736 milioni (ma si pensa 
che la cifra definitiva si avvici
ni al miliardo) per corrispon
dere indennità di presenza. 
Tra i motivi di illegittimità, tra 
l'altro, la Corte rileva «l'assur
do* di un compenso di pre
senza pagato «anche nei gior
ni di assenza» e posto a base 
di un ricalcolo retroattivo di 
oltre cinque anni di compensi 
già versati per lavoro straordi
nario, Ma soprattutto il magi
strato sottolinea II fatto che le 
indennità non turano sottopo
ne (Jl'appropvazione del mi
nistero vigilante (in questo ca
so quello dell'Industria) e ri
sultano quindi atti giuridica-
mente inefficaci. 

Accuse che dalla conferen
za nazionale di Perugia il pre
sidente dell'Unioncamere 
Bassetti non ha commentato. 
Ma una risposta Implicita si 
Uova nel suo intrvento: «Non 
si possono più accettare - ha 
detto - i mille lacci e lacciuoli 
fhe .stanno paralizzando la 
nostra attività. Una riforma * 
ogni giorno più urgente a par-
(nV d»i controlli del ministero 
che vanno accelerati. Ormai -
ha concluso - i ritardi sono 
tali da danneggiare l'attività 
delle Camere chiamate ad una 
radicale trasformazione in vi
sta della liberalizzazione del 

Il contenzioso agricolo 
tra Stati Uniti e Cee 
ha reso impossibile 
qualsiasi compromesso 

Anche per tessile 
e brevetti niente intese 
«Congelati» gli accordi 
sul ruolo del trattato 

Fallimento al Gatt 
Se ne riparla in aprile Clayton Yeutter 

I) negoziato commerciale multilaterale, che va sotto il 
nome di Uruguay Round, ha subito una gravissima 
battuta d'arresto, dopo che la sessione di «medio 
termine», conclusa ieri a Montreal, è clamorosamente 
fallita. Iniziato a Punta del Este nel 1986, questo 
round del Gatt ha ancora due anni davanti a sé. Il 
prossimo appuntamento è ad aprile a Ginevra, dove si 
tenterà di ricucire la frattura fra Stati Uniti e Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• • MONTREAL Non c'è sta
to mente da fare: i sussidi al
l'agricoltura hanno spaccato 
gli Usa e l'Europa. Questo fat
to avrà pesanti conseguenze 
su lutto il negoziato commer
ciale multilaterale del Gatt 
(l'accordo internazionale sui 
commercio e le tariffe) e incli
na pesantemente le relazioni 
tra le due sponde dell'Atlanti
co, con effetti politici che non 
tarderanno a manifestarsi. 

Come è stato possibile che 
in cinque lunghi giorni (e not
ti) di negoziato non si sia riu
sciti a trovare un compromes
so accettabile da tutte e due le 

parti? Eppure ì tentativi non 
sono mancati: nelle ultime ore 
la Cee aveva proposto di tro
vare un punto di mediazione 
fra »el.mi nazione» dei sussidi 
- era ciò che chiedevano gli 
americani - e «riduzione so
stanziale» - era la posizione 
europea - usando nel testo fi
nale la frase «correzione» del
le misure che ostacolano il li
bero commercio. 

Che cosa è successo, dun
que? Non è semplice interpre
tare l'evolversi degli avveni
menti in queste «calde» gior
nale di Montreal. Secondo air 
cuni è stata determinante la 

circostanza che l'amministra
zione Usa attraversa una fase 
di transizione a causa del pas
saggio di poteri fra Reagan e 
Bush. Ciò avrebbe ridotto i 
margini di manovra della de
legazione americana, che nel 
corso delle trattative subiva, 
tra l'altro, una sorta di crisi di 
legittimazione: curiosamente 
l'altro, ieri veniva comunicato 
il successore di Yeutter come 
negoziatore ufficiale del go
verno Usa, Carta Hills. 

Ma può bastare questo a 
spiegare la noti volontà politi
ca di trovare una soluzione in 
grado dì evitare il naufragio 
del negoziato? 

•È un segnale dei rapporti 
difficili che attualmente inter
corrono fra Usa ed Europa», 
ha commentato il ministro per 
il Commercio estero Renato 
Ruggiero, che ha guidato la 
delegazione italiana alla trat
tativa di Montreal. Dà una par
te gli europei guardano con 
preoccupazione al fatto che 
gli americani hanno un dispe
rato bisogno di diminuire le 

loro importazioni e aumenta
re le esportazioni, quindi ten
dono ad insidiare la presenza 
europea sui mercati terzi; dal
l'altra gli americani guardano 
con timore a quella che ormai 
viene definita la «fortezza eu
ropea», cioè il mercato unico 
del '92. È dunque su questa 
base di sfiducia reciproca che 
si è costruito pezzo su pezzo, il 
fallimento di queste ore. 

«Posizione settaria (quella 
Usa), non negoziabile. Dob
biamo fare discussioni con
crete, non seminari di teolo
gia*, era il commento della 
delegazione francese. E Willy 
De Clerc, il capo della delega
zione della Comunità, ha af
fermato: «Non siamo nemme
no riusciti a discutere il merito 
delle questioni, gli americani 
volevano semplicemente di
struggere la politica agricola 
comune. A questo abbiamo ri
sposto e continueremo a ri
spondere di no». Questo il to
no delle dichiarazioni, alla fi
ne delta drammatica giornata 
di venerdì. La posta in gioco, 

come si è detto, erano i sussi
di all'agricoltura: 320 miliardi 
di dollari all'anno nell'area 
Ocse, 90 miliardi di dollari al
l'anno nella Cee e altrettanti 
negli Usa che però hanno, ri
spettivamente, 12 milioni e 3 
milioni di «farmers» da soste-
nere. Realtà diverse, sulle cui 
specificità non si è riusciti a 
trovare un momento.di com
prensione. 

I capitoli su cui non si è tro
vato l'accordo sono ben quat
tro: oltre all'agricoltura, il tes
sile, la clausola di salvaguar
dia e la proprietà intellettuale. 
Sugli ultimi tre argomenti la 
spaccatura è stata, sostanzial
mente, tra paesi industriali e 
paesi in via di sviluppo, Si trat
ta di divisioni non insormon
tabili, ma che, in ogni caso, 
indicano che il problema del
l'eliminazione, sia pur gradua
le e differenziata; delle barrie
re che ostacolano l'afflusso di 
merci dai paesi più poveri ver
so I paesi ricchi non potrà es
sere rinviato molto a lungo, 
pena una totale perdita di ere* 

Preoccupati gli 
Avolio: «Gli aiuti americani 
sono superiori ai nostri» 
Lobianco: «I diritti 
delle imprese familiari» 
Wallner: «C'è spesa e spesa» 

R A U L W I T T E N B E R a " " " 

• • ROMA «L'agricoltura 
americana è la più protetta del 
mondo: ogni agricoltore Usa 
'riceve a vario titolo I2mila 
dollari all'anno, contro i 7 mi
lioni circa di un agricoltore 
europeo». Questa una delle 
argomentazioni con cui il pre
sidente della Confcoltivatori 
Giuseppe Avolio sì è unito alle 
altre associazioni agricole ita
liane nell'apprezzare la fer

mezza della Cee nel negozia
to Gatt finito ieri a Montreal 
con una rottura: soprattutto 
fra gli Stati Uniti che chiedeva
no all'Europa lo smantella
mento degli aiuti protezioni
stici comunitari all'agricoltura 
e la Cee che resisteva offren
do solo riduzioni parziali. «La 
proposta di una "opzione ze
ro" è improponibile», afferma 
il leader della Coldiretti Ar

cangelo Lobianco, perché l'a
gricoltura Usa è profonda
mente diversa da quella co
munitaria: in Europa si basa 
•sull'Impresa familiare con 
circa 12 milioni di agricolto
ri», negli Stati Uniti «su impre
se capitalistiche*. 

Oltretutto la Comunità ha 
già cominciato a impostare la 
sua politica agricola (Pac) ri
ducendo gli aiuti, Lobianco ri
corda i tagli che hanno fatto 
risparmiare 22 miliardi di Ecu 
(quasi 34 mila miliardi di lire) 
da.1'64 a oggi, mentre Avolio 
osserva che nel 1987 il bilan
cio agricolo Cee è stato ridot
tò di oltre 3.200 miliardi di lire 
•attraverso gli stabilizzatori 
dei prezzi, le quote fisiche alla 
produzione, le tasse di corre
sponsabilità»: tutte misure che 
nessun paese ha preso, «me
no che mai gli Usa». Inoltre 
per Avolio va considerato an

che il peso dell'ìmport-export 
agricolo sul totale dei diversi 
paesi. Nelle importazióni Cee 
l'agricoltura occupa H 15%, 
nelle esportazioni il 9%. Que
sti rapporti negli altri paesi si 
capovolgono: negli Usa l'im
portazione sta all'8%, l'espor
tazione al 20%; in Canada ri
spettivamente al 7 e al 15%. 

Tuttavia il mercato agricolo 
europeo dal punto di vista 
Gatt (l'accordo multilaterale) 
resta superprotetto da barrie
re insormontabili ai prodotti 
dei paesi in via di sviluppo: 
tranne le importanti .brecce 
aperte dagli accordi di Lomè 
e da quelli di associazione 
con 1 paesi del Mediterraneo. 
Avolio si dice «favorevole in 
linea di principio alla liberaliz
zazione degli scambi intema
zionali dei prodotti agricoli, 
ma con gradualità per evitare 
la rovina di milioni di piccoli 

produttori». Per il presidente 
della Confagricoltura Stefano 
Walìner occorre «una politica 
agricola nazionale più rispet
tosa dei doveri e dei diritti che 
derivano dall'integrazione co
munitaria; e che divida netta
mente 1 problemi economico-
produttivi da quelli sociali». In 
sostanza Wallner propone di 
distinguere nella politica agri
cola comune le misure di so
stegno alla produzione dai co
siddetti ammortizzatori sociali 
per garantire il reddito degli 
agricoltori, in modo che te mi
sure di riduzione degli aiuti ai 
fini della liberalizzazione del 
commercio agricolo intema
zionale non ncadano diretta
mente sui contadini. 

Comunque nei commenti 
italiani non sono mancato cri
tiche alla conduzione della 
trattativa da parte della Cee, 

dibilttà del mondo industria
lizzato. ' 

Tuttavia, la spaccatura che 
si è registrata nel negoziato 
non ha impedito che su undici 
dei quindici capitoli che for
mano l'Uruguay Round, si sia 
raggiunto un accordo. Fra 
questi, i risultati più significati
vi riguardano il nuovo ruolo 
del Gatt, che va ad assumere 
una funzione di sorveglianza 
sugli impegni di liberalizzazio
ne commerciate presi dai sin
goli paesi, sii! modèllo di 
quanto fa il Pondo monetario 
intemazionale con te politi
che monetarie, e sui servizi. 

Óra, come si legge nel 
commento finale, questi risul
tati verranno «congelati» in at
tesa di un accordo generale. 
La prossima tappa è ad aprite 
a Ginevra, per il momento a 
livello di funzionari. Ma, come 
ha ricordato Ruggiero, lo 
scontro è politico e solo un 
nuovo appuntamento politico 
potrà affrontare i contrasti 
aperti ed evitare il fallimento 
dell'intero Uruguay Round. 

accusata da Lobianco di non 
èssersi «preparata adeguata
mente per t'incontro di Mon
treal, nel vertice di Rodi. I Do
dici hanno parlato d'altro, 
mentre gli Usa h&ìino dimo
strato di avere le idee assai 
chiare». Ora occorrono •scel
te innovative» per arrivare a 
un «accordo lungo e duraturo: 
le terapie d'urto non servo
no». Wallner sostiene che la 
disponibilità della Cee a «ulte
riori moderati sacrifici, per noi 
già difficili da accettare», nel 
negoziato di primavera deve 
restare «una linea difensiva 
non ulteriormente negoziabi
le». Anche l'Unione generale 
coltivatori della Cisl rammen
ta i «maggiori oneri e difficol
tà» all'agricoltura italiana per 
il nuovo corso di quella comu
nitaria: le difficoltà «si sareb
bero aggravate» se la Cee 
avesse ceduto a Montreal. 

Crisi nel governo a Tokio 

Speculava con le azioni 
Si dimette Miyazawa, 
ministro delle Finanze 
• • T O K I O . Il ministro delle 
Finanze giapponese Kiichi 
Miyazawa si è dimesso nel 
tentativo di salvare la legge fi
scale e il capo del governo 
coinvòlto con lui in uno scan
dalo finanziario: Miyazawa si 
è infatti assunto la responsabi
lità per t'acquisto di favore di 
pacchi azionari della società 
immobiliare Recniit-Cosmos 
da parte sua, del primo mini
stro Takèshita, dell'ex capo 
del governo Nakasone, di 
esponenti del partito di mag
gioranza. Questa responsabili
tà risulta da' uh documento, 
fatto circolare dal Partito co
munista giapponese, secondo 
il quale il ministero delle Fi
nanze dirètto da Miyazawa 
non solo era a conoscenza 
della vendita ma l'aveva an
che avallata. 

Le azioni sono state cedute 
a prezzi estremamente più 
bassi rispetto a quelli che sa
rebbero risultati, qualche gior
no dopo, dalla quotazione di 
borsa. Questo genere di truffa 
nei confronti dei pubblico -
che ha acquistato le azioni Re-
cruit-Cosmosa prezzi ben più 
alti - non e nuovo ma singola
re è la disinvoltura, la posizio
ne elevata dei beneficiati e 
l'ammontare : della tangente: 
decine di miliardi di lire. 

Il clima della borsa è stato 
eccezionale negli ultimi due 
anni ma specialmente nel cor
so del 1988 (lo scandalo risa

le a cinque mesi fa). L'indice 
Nikkei ha superato proprio 
giovedì la quota 30mila, il che 
sta ad indicare il raddoppio 
dei valori in meno di uh anno. 
Gli appetiti si sono scatenati in 
particolare verso le società in
teressate al settore Immobilia
re poiché I prezzi delle aree e 
degli immobili sonò saliti an
cor più rapidamente degli in
dici di borsa. Titoli finanziari 
ed immobili sono gonfiati, in
flazionati, a livello ecceziona
le. 

Gli esponenti governativi 
coinvolti non negano gli illeci
ti profitti ma pensano di farla 
franca, facendoli panate co
me .normali. riel costume po
litico giapponése. Tuttavia 
proprio la legge Bacale che 
Miyazawa vorrebbe lar passa
re, tirandosi da parte ed evi
tando la crisi dell'intero go
verno, indica I grandi cambia
menti in corso anche in que
sto paese. Il governo ha indù 
so nell'Imponibile fiscale il 
piccolo risparmio, sposo a 
sfondo previdenziale, di mi
lioni di persone. Inoltre vuole 
far passare una imposta gene
rale sulle vendite - come l'Iva 
in Italia ma di applicazione più 
larga - che Inizia col 3 » ma 
che potrebbe poi diventar* Il 
volano dell'entrata fiscale 
pubblica. Perché II gigantesco 
aumento delle rendite finan
ziarie non ha ripianato il bilan
cio statale che resta in forte 
deficit. 

Pensioni ex combattenti 
I sindacati scrivono 
a De Mita: 
«Sblocca la legge» 

• I ROMA. I segretari ge
nerali dei tre sindacati dei 
pensionati, Rastrelli (Cgil), 
Chiapella (Cisl), Pagani 
(Uil ) , hanno inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio, on. De Mita, per 
chiedere i l .Suo autorevole 
urgente intervento per ap
provazione legge pensioni 
nella riunione commissione 
Lavoro Montecitorio con
vocata sede deliberante 13 
dicembre. Esortiamola su
perare riserve governo rela
tive fonti finanziamento be
nefici ex combattenti acco
gliendo soluzione concor

data fra commissione Lavo
ro et Finanze disponendo 
rapido passaggio esame Se
nato». 

I tre segretari esprimono . 
inoltre «grave preoccupa
zione milioni di pensionati 
basso reddito che mancata 
approvazione definitiva leg
ge entro dkemore potreb
be ancora rinviare benefici 
lungo tempo attesi». 

Telegrammi per sollecita
re l'approvazione della leg
ge sono stati Inviati all'on. 
De Mita da organizzazioni 
dei pensionati da numerose 
citta e regioni italiane. 

~ D U E MILIONI DI SOCI. 
NEANCHE UN *£*> 
AMMINISTRATORE^ ' " * 
DELEGATO. 'm 
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Sembra un paradosso, ma è la 
,1,- nostra forza. La forza di tan-
*** te cooperative di consumato

ri che sono diventate la più 
grande catena di distribuzio

ne alimentare in Italia. Siamo nati pen
sando che gli interessi dei consumatori 
sonò i nostri interessi. E cosi siamo cre
sciuti, costruendo un sistema dì azien
de dove l'efficienza si coniuga quoti
dianamente con la tutela del consuma
tore. Reinvestimento degli utili per rin
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concrete iniziative per tutelare l'am
biente. Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo. 
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